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Reverendissimi Parroci, Viceparroci, Diaconi,  
carissimi Collaboratori e Collaboratrici parrocchiali, 

 
 
il prossimo 27 settembre 2026 celebreremo la 112ª Giornata Mondiale del Migrante e del 
Rifugiato, che Papa Leone XIV ha voluto dedicare quest'anno al tema: "Anche uno solo di 
questi bambini". 
 
Il Santo Padre rivolge il suo pensiero ai minori coinvolti nei flussi migratori e nella fuga: 
bambini e adolescenti costretti a lasciare la propria terra a causa di guerre, povertà, violenze 
e disastri ambientali, spesso separati dai propri cari e segnati da esperienze di sofferenza. 
Richiamando le parole di Gesù ‒ «Chi accoglie uno solo di questi bambini nel mio nome, 
accoglie me» (Mc 9,37) ‒ il Papa ci invita a non ridurre questi piccoli a numeri o statistiche, 
perché ogni bambino porta in sé un'infinita dignità, immagine e somiglianza di Dio. Ci ricorda 
inoltre che l'accoglienza non può restare un concetto astratto delegato a pochi, ma deve 
diventare prassi stabile di tutta la comunità cristiana, capace di prevenire la solitudine e 
l'isolamento dei ragazzi migranti e di favorire incontro e amicizia con i giovani del territorio. 
 
Questa Giornata diventa per le nostre comunità un'occasione preziosa per elevare insieme la 
preghiera al Signore per tutti i minori sfollati, per le famiglie separate dal cammino migratorio 
e per quanti si dedicano ogni giorno alla loro cura e protezione. È anche l'occasione per 
riconoscere nei più piccoli, prima ancora che nella loro condizione di "migranti", la presenza 
stessa del Signore, che ci interpella a compiere un atto concreto di umanità e di fede. 
 
Il 27 settembre celebreremo a livello diocesano la Giornata Mondiale del Migrante e del 
Rifugiato presso la Parrocchia di San Giuseppe Operaio alle ore 11:00. La celebrazione assieme 
ai cappellani delle comunità di altra madre lingua della nostra Diocesi, sarà presieduta dal 
nostro Arcivescovo, S.E. Mons. Lorenzo Ghizzoni. 
 
Vogliamo insieme, pertanto, dare risalto a questa ricorrenza nelle nostre parrocchie, sia nella 
liturgia domenicale ‒ con intenzioni di preghiera dedicate (che propongo di seguito) e un 
richiamo specifico durante l'omelia ‒ sia attraverso momenti di catechesi, iniziative di carità e  
 



 
 
occasioni di incontro tra i ragazzi delle nostre comunità e i minori migranti presenti sul  
territorio. Ogni gesto, anche il più semplice, può contribuire a rendere visibile l'abbraccio della 
Chiesa verso questi piccoli e le loro famiglie. 
 
Affidiamo tutti i minori migranti e rifugiati alla materna protezione della Vergine Maria, che 
insieme a San Giuseppe e a Gesù bambino conobbe anch'essa la violenza e il dramma 
dell'esilio, perché accompagni il loro cammino e sostenga la nostra Chiesa diocesana nel farsi, 
come auspica il Papa, segno vivo e credibile del Vangelo. 
 
Nell'augurarvi ogni bene, vi saluto fraternamente. 
 

      
 
     padre Vincenzo Tomaiuoli, cs 

        Direttore Ufficio Pastorale dei Migranti  
e Apostolato del Mare  

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 
 
 
Intenzioni di preghiera ‒ 112a Giornata Mondiale del Migrante e del Rifugiato 2026 
 
 
C. Fratelli e sorelle, nutriti dalla Parola e dall’Eucaristia, che ci rendono capaci di riconoscere 
Cristo in ogni persona, soprattutto nei più piccoli e vulnerabili, eleviamo con fiducia 
la nostra preghiera al Padre. 
 
R. Ascoltaci, o Signore. 
 
Per la Chiesa, perché, alimentata dall’Eucaristia, sia sempre casa aperta e accogliente, capace 
di riconoscere nel volto di ogni bambino, migrante e rifugiato il volto di Cristo, 
testimoniando il Vangelo della fraternità. Preghiamo. 
 
Per i responsabili delle nazioni e delle istituzioni, perché sappiano guardare alle persone 
costrette a migrare non come a un problema, ma come a fratelli e sorelle da accogliere con 
dignità, promuovendo politiche ispirate alla giustizia, alla pace e alla solidarietà. Preghiamo. 
 
Per i bambini in cammino, perché quanti sono segnati dalla guerra, dalla povertà, dalla 
violenza, dalle persecuzioni o dalle calamità possano trovare comunità che li accolgano con 
amore, offrendo loro protezione, educazione e la speranza di un futuro sereno. Preghiamo. 
 
Per quanti si fanno prossimi ai migranti e ai rifugiati, perché volontari, operatori umanitari, 
missionari, consacrati e tutti coloro che si prendono cura di chi è nel bisogno non si stanchino 
di farsi prossimo, sull’esempio del Buon Samaritano, rendendo visibile la misericordia di Dio. 
Preghiamo. 
 
Per le nostre comunità cristiane, perché non cedano mai all’indifferenza o alla paura, ma 
sappiano costruire ponti di incontro e di comunione, facendo dell’accoglienza un segno 
concreto del Vangelo vissuto. Preghiamo. 
 
Per tutti noi qui riuniti, perché l’Eucaristia ci renda testimoni credibili della carità di Cristo e 
ci aiuti a riconoscere, in ogni incontro con il fratello più fragile, un’occasione per accogliere il 
Signore stesso. Preghiamo. 
 
C. O Padre, che ci hai amati per primo e ci chiami a farci prossimi di ogni fratello e sorella, 
accogli le nostre suppliche e rendici strumenti della tua misericordia e della tua pace. 
Per Cristo nostro Signore. Amen. 


